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Lõistruzione 
Se dai del pesce ad un uomo 

egli si libererà una volta. 

Ma se gli insegni a pescare 

egli si nutrirà per tutta la vita. 

Se fai progetti per un anno 

semina del grano. 

Se i tuoi progetti si estendono a dieci anni, 

pianta un albero. 

Se essi abbracciano cento anni, 

istruisci il popolo. 

Seminando grano una volta, 

ti assicuri un raccolto. 

Se pianti un albero, 

tu farai dieci raccolti. 

Istruendo il popolo 

Tu raccoglierai cento volte. 

 

Kuang -Tsen 

(poeta cinese del IV-III sec. A. C.) 
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Ho bisogno della tua mente 
non della tua storia 
perché la mia sarà diversa. 
Ho bisogno del tuo esempio 
nella ricerca della verità. 
Ho bisogno del tuo amore 
per vivere in pace con gli altri. 
Ho bisogno del tuo sorriso 
per sentirmi sicuro nelle scelte. 
Ho bisogno della tua forza morale 
per cercare, dentro, la mia. 
Ho bisogno di te,  
aiutami a crescere! 
 
Poesia di I Negro Vivona 
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BENVENUTI NELLôISTITUTO COMPRENSIVO DI ALBANELLA! 

 
Lôelaborazione del presente POF e le iniziative in esso descritte nascono dal territorio e nel territorio. Esse 

muovono dallôesperienze passate e dalle esigenze dirette dellôutenza, ma nello stesso tempo, hanno lo 

sguardo rivolto al futuro, al miglioramento culturale, sociale e civile di tutto il territorio e dei  suoi cittadini. 

Occorre che ogni cittadino sia consapevole dei propri mezzi e sia capace di assumersi le responsabilità che 

una cittadinanza attiva impone. Quindi, in sintesi,  che possa divenire parte attiva della vita sociale, politica 

ed economica della comunità. 

 

Cosa ci aspettiamo quindi dai nostri alunni: 

 

Che diventino ogni giorno  più  ragazzi, uomini, cittadini. 

Che comunichino sempre meglio sia in italiano che nelle lingue straniere, a voce e per iscritto, attraverso il 

computer cos³ come attraverso i linguaggi dellôarte. 

Che non si spaventino di fronte a ciò che è nuovo, agli ostacoli, alle difficoltà, ma siano in grado di 

affrontare tutto questo. 

Che siano in grado di cooperare  prima tra di loro, e poi con tutti i soggetti che costituiscono il nucleo 

sociale, siano essi adulti,  stranieri, diversamente abili o anziani. 

Che sappiano affermare la propria personalità e individualità in un confronto dialettico e rispettoso degli 

altri. 

Che sappiano comportarsi civilmente e responsabilmente in tutti gli ambiti sociali, come scuola, famiglia 

ecc. con cui si troveranno ad interagire. 

Che acquisiscano il rispetto per se stessi, per gli altri e per le regole stabilite. 

Che chiedano aiuto alle autorità competenti, insegnanti, dirigente scolastico ecc. e non si facciano giustizia 

da soli.  

Che sviluppino una conoscenza del territorio  tale da potersi muovere in piena autonomia. 

Che imparino ad utilizzare non solo il linguaggio verbale ma anche tutte le altre forme di comunicazione 

come quella musicale e quella inerente al linguaggio del corpo. 

 

Ad ognuna di queste affermazioni corrisponde un progetto, una attività in classe, in palestra, nelle aule 

speciali, nei laboratori, nel territorio tra scuola e casa. In queste pagine vi illustreremo le nostre proposte di 

lavoro. Alcune attività le scegliamo, altre le scegliete voi. Ma non dimenticate che i figli da soli, non possono 

conquistare tutti questi traguardi, senza la cooperazione  dei genitori con la scuola.    
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PREMESSA 
Il Piano dellôOfferta Formativa, a cui i contratti collettivi  fanno costante riferimento, ¯ definito dallôart.3 del 

Regolamento sullôAutonomia di cui al D.P.R. 275éé.  

Ĉ  il ñdocumento fondamentale costitutivo dellôidentit¨ culturale e progettualeò di ogni istituzione scolastica. 

Esso contiene la progettazione curricolare, educativa ed organizzativa che la singola scuola adotta 

nellôambito della propria autonomia. 

Il Piano dellôOfferta Formativa ¯: 

- Coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi indirizzi di studi determinati a livello nazionale e 

con i criteri generali del consiglio di istituto del 10/09/09; 

- Espressione delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale e della           

programmazione formativa del territorio; 

- Ĉ finalizzato a rendere un efficace servizio alla ñpersonaò che dovr¨ essere considerata, dai docenti, nella 

sua unica e irripetibile fisionomia. 

Il  Collegio Docenti è chiamato, quindi, a riconoscere la necessità di una programmazione didattico- 

educativa attenta alle reali esigenze degli allievi, che tenga presente indicatori concreti come: 

- La flessibilità delle scelte innovative rispetto alle attività didattiche, organizzative, curricolari ed extra 

curricolari; 

- Lôintegrazione, che riguarda la conoscenza progettuale delle diverse iniziative e le relazioni della scuola 

con il territorio. 

- La responsabilit¨ che si esplica attraverso lôanalisi di fattibilit¨ e la ricerca di strumenti idonei per 

raggiungere gli obiettivi formativi, di cui rendere conto tramite procedure di autovalutazione, di verifiche, 

certificazioni interne e di monitoraggio; 

- Le effettive disponibilità della scuola, degli spazi, dei sussidi, dei mezzi finanziari. 

Inoltre , ai fini della partecipazione e della trasparenza di ogni azione educativa: 

-Lôalunno deve conoscere gli obiettivi e le finalit¨ dellôinsegnamento e, alla fine, essere reso consapevole dei 

risultati raggiunti; 

-Il docente deve motivare il proprio intervento didattico, rendere noti gli strumenti di verifica, le strategie e i 

criteri di valutazione. 

-Il genitore deve conoscere lôOfferta Formativa e collaborare nelle attivit¨. 

LôAutonomia scolastica, tutelata dalla Costituzione, riconosce al Collegio dei Docenti il diritto di decidere i 

contenuti che attengono alle scelte didattiche, organizzative, di ricerca, sperimentazione e sviluppo. 

Il P.O.F. deve garantire pari opportunità di base per tutti gli alunni, senza discriminazione di razza, di etnie, 

di lingua, di religione, di condizioni psicofisiche e socioeconomiche, al fine di educare alla convivenza 

democratica. 

Il P.O.F. ¯ sottoposto a sistematica valutazione periodica, ai fini della verifica dellôefficacia e  dellôefficienza 

e, pertanto, è suscettibile di eventuali variazioni in itinere. 

 

Indirizzi generali stabiliti dal Consiglio dô Istituto nella seduta del 10/09/09  
 

Il POF deve: 

-  coinvolgere ,per la sua stesura, tutte le componenti  scolastiche ed extrascolastiche; 

-  ispirarsi ai criteri della collegialità delle idee e della condivisione  delle scelte per tutte le tipologie di 

scuole;  

-  indicare, in modo equilibrato, le scelte didattiche, organizzative e valutative a cui tutti si devono attenersi; 

- garantire, agli alunni, una proposta formativa coerente con le indicazioni nazionali e che, nel 

contempo,tenga conto del curricolo locale. Eventuali attività aggiuntive, integrative del curricolo, devono 

essere proposte dalla scuola e, liberamente scelte, dall'utenza scolastica; 

- garantire pari dignità formativa a tutti i ragazzi, sia quelli normalmente dotati che disagiati,svantaggiati, 

diversamente abili ,di altra cultura e di altra religione . 

- proporre, agli alunni con difficoltà di apprendimento, percorsi  personalizzati ed, eventualmente, di 

potenziamento delle loro capacità, attraverso appositi corsi di recupero. 

Pertanto, il fondo di istituto, dovrà essere prioritariamente utilizzato per garantire una ampia formazione di 

base di tutti gli alunni  
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Sul piano organizzativo, il Collegio effettuerà le scelte che ritiene più opportune  sulla base, comunque, delle 

risorse professionali e materiali esistenti.  

Nellô articolazione degli orari (avvicendamento delle discipline di studio nella giornata)deve essere data 

priorità agli interessi formativi degli alunni. 

Tutto il personale scolastico dovr¨ assicurare, alle famiglie,oltre ad unô informazione continua sul piano 

comportamentale e conoscitivo degli alunni, anche un rapporto di disponibilità ,relazionalità positiva  e 

cooperazione continua nell'esclusivo interesse del ñ clienteò. 

Sul piano valutativo, invece, deve essere garantita equità ,giustizia scolastica ,trasparenza,oggettività, 

attraverso la definizione di criteri comuni di valutazione e la predisposizione di opportuna documentazione 

dei percorsi formativi individuali . 

Eventuali progetti extracurricolari, presentati da privati ,che comportano un pagamento dei servizi offerti, sia 

a carico degli alunni che della scuola, devono essere preventivamente autorizzati dal Collegio docenti, per gli 

aspetti didattici e, dal Consiglio dôIstituto, per gli aspetti economici. 

Il personale scolastico deve essere  utilizzato sia nell'ottica dellôottimizzazione delle risorse disponibili  

che,sulla base della disponibilità e delle competenze, per quanto riguarda eventuali percorsi di arricchimento 

delle proposte formative. 

Il personale ATA, oltre ad essere coinvolto nella elaborazione del POF, deve anche dare il dovuto supporto, 

durante l'intero anno scolastico,alla sua realizzazione.  

Tutte le risorse economiche della scuola ( principalmente  finanziamento amministrativo e fondo dôIstituto) 

devono  essere utilizzate sulla base della efficienza ,efficacia e della economicità , cercando di tener presente 

il criterio della meritocrazia e, quindi, di ricompensare opportunamente chi lavora e rende di più. 

Nella formazione delle classi prime devono essere garantite, se possibile , i criteri della eterogeneità per 

capacità ed omogeneità per numero.  

Per l'eventuale assegnazione del personale docente ed ATA , ai plessi, si propongono i seguenti criteri 

generali: 

- tener conto della anzianità di servizio;   

- della eventuale continuità esistente;  

- della necessaria turnazione, nel tempo,per incarichi ed impegni che il profilo richiede.  

Gli orari delle lezioni e degli uffici devono rispondere ai seguenti criteri: 

-equità di carico tra il personale; 

- utilizzo  delle capacità e delle competenze acquisite;  

-esigenze della utenza scolastica. 

 

Per la progettazione, lôattuazione e il coordinamento di tutte le attivit¨ rientranti nel Piano dellôOfferta 

Formativa, sono stati costituiti tre gruppi di lavoro, su scelta personale di ogni singolo docente e organizzati 

dal Dirigente Scolastico. 

 
 

COORDINATORE :Vannelli Teresa - Vecchio Roberto  

DOCENTI:  Capo Sofia Lucia,  Antoniello Antonio, Aquino Doriano, Segreto Michele, Sgangarella Maria, 

Conforti Sofia, Giuliano Giuseppina, Di Palma Maria, Conforti Maria, Iuliano Generosa, Mondelli Rosa, 
Cornetta Antonietta, Ascolese Lucio, Guarracino Giovanni, De Rosa Rosa, Olivieri Silvana, De Vecchi 

Carmela, Graziuso Rosanna, De Santi Stefania. 

 

 

 

 
 

COORDINATORI:  Carmine Alessio - Sabetta Angelina  

DOCENTI:  Vernieri Ivana, Carrozza Rosalba, Coccaro Angelina,  Guglielmotti Emanuela, Formicola 

Francesco, Niglia Assunta, Gibboni Antonio, Ingenito Francesca, Iennaco Raffaele, Carione Rosanna, 

Valiante Andrea Luigi, DôAngelo Nevina, Guadagno Marilena, Pipolo Marietta, Ponzo Rita, Pingaro 

Antonietta, De Rosa Filomena, Stanzione Maria. 

GRUPPO DI LAVORO  I  

Aspetti educativo ï didattici/aspetti organizzativi e aspetti 

valutativi  

GRUPPO DI LAVORO  II  

Prove di verifica in itinere -  prove dôingresso 
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COORDINATORI:  Rienzi M. Gorizia - Pilotto Oriano   

DOCENTI:  Maffettone Rosanna, Vertuccio  Fiorinda, Ferraro Giovanna, Di Rienzo Teresa, Maffeo 

Claudia, Monaco Anna Maria, Nunziata Grazia, Gorrera Mirella, Croce Maddalena, Paolino Bianca Maria, 

Verlotta Maria, Schiavo Rosa, Sacco Carla, Lupo Oriella, Di Vattimo Emilia, Marino Maria Carmela, 

Baione Lucia, Grippo Carmen, Venosi Concetta, Bartiromo Rita, Marino Anna Maria.  

 

Sono stati invitati, con nota scritta del Dirigente Scolastico, a partecipare allôelaborazione del P.O.F. ,anche i 

rappresentanti di classe, del Consiglio dôIstituto e dellôEnte locale.  

Hanno, effettivamente partecipato alla realizzazione del presente P.O.F. , oltre ai gruppi sopra citati, i 

genitori Gorrasi Maria, Cafaro Rosetta e, come rappresentante del personale ATA, Aquino Doriano 

I suddetti gruppi hanno espletato le consegne ricevute nei  giorni  08- 09- 10  Settembre 2009,  dalle ore 

09:00 alle ore 12:00 presso i locali della  Scuola Secondaria di 1° di Albanella. 

Il P.O.F. sar¨ presentato (bozza) nel Collegio dei Docenti dellô11 settembre 2009 e, a fine Settembre/Ottobre, 

invece, ai genitori e al Consiglio dôIstituto per la definitiva approvazione. 

Se necessario, sarà aggiornato e redatto alla fine del I quadrimestre, dopo opportuno monitoraggio. 

 

COMPOSIZIONE DEL P.O.F.  
 

       
 

 

 
 

ASPETTO 

AMBIENTALE  

 

 

 

ASPETTO 

VALUTATIVO  

 

 

 

ASPETTO 

ORGANIZZATIVO  

 

 

 

ASPETTO 

EDUCATIVO  

DIDATTICO  
 

 

 

 

PREMESSA 

 

 

P.O.F. 

GRUPPO DI LAVORO  III  

Orari provvisori e proposte orari definitivi  




